
 

       E’ proprio dell’uomo tendere al miglioramento di se stesso, a 

          uno stato di “perfezione”. Nonostante tutti i suoi sforzi,  

       l’uomo deve costatare il fallimento della sua costante impresa. 

      La perfezione rianima in noi, credo, un profondo desiderio  

     piuttosto che una possibile realizzazione.  

     Eppure questo desiderio trova concretizzazione in Gesù che si trasfi-

gura. Egli non si presenta come un “superman” che rende più vistosa la sua differenza con gli al-

tri, ma anticipa e mostra nella sua persona, la destinazione finale di ogni 

uomo. 

Nel Cristo trasfigurato, i discepoli e l’intera umanità, vedono realizzato 

nel tempo il loro destino di eternità. 

Vorrei fermarmi sul fatto trasfigurazione, per capire nel migliore dei mo-

di. La trasfigurazione avviene in un contesto di lontananza dalla vita 

ordinaria, quasi di isolamento. 

Il testo parla di Gesù che conduce i tre in disparte e sul monte. E’ un 

momento nel quale tacciano le voci del vivere quotidiano per trovare il 

silenzio che favorisca l’incontro con Dio. 

Luca, rispetto agli altri evangelisti, aggiunge che Gesù sale sul monte a pregare. Questo evento 

si colloca in un contesto di preghiera. 

Il monte è luogo abituale di incontro con Dio. Anche Mosé era salito sul monte per ascoltare la 

volontà divina scritta nelle Dieci Parole (Es 19,20) 

E’ in alto che si incontra Dio...se guardiamo in generale, in tutte le religioni, le divinità hanno la 

loro abitazione sulla montagna dove idealmente si incontrano la terra e il cielo. 

   Questo evento è conosciuto come la trasfigurazione; questo termine non è usato da Luca 

che aveva il timore che i suoi lettori potessero confondersi quali esperti di metamorfosi pagane 

Dalla nube uscì una  
voce che diceva: “Questi 
 è il Figlio mio, l’eletto;  

ascoltatelo!” 
Lc 9,35 

 



(divinità che assumevano varie sembianze) e descrive semplicemente dicendo: “il suo volto cambiò 

d’ aspetto”. 

E’ comunque la presentazione di Gesù nella sua complessità, più vero, non quello che gli apostoli 

vedono tutti i giorni. 

   Nell’impossibilità di esprimere a parole il fascio di sensazioni, emozioni e sentimenti, l’evangeli-

sta si rifugia nelle immagini: la veste di Gesù diventa candida e sfolgorante. 

Il messaggio che passa ai 3 “spettatori” è che hanno il privilegio di assistere ad una manifesta-

zione anticipata della condizione del corpo di Gesù come sarà dopo la resurrezione. 

   Sul monte in quel momento è già paradiso, è già eternità. 

La trasfigurazione costituisce anche una speranza che raggiunge tutti gli uomini. 

Essere trasfigurati, essere cambiati, e decisamente in meglio, risponde ad un autentico sogno 

dell’umanità. La speranza oggi diventa la realtà e “trasfigura” l’umanità, perché fa divenire la 

trasformazione, possibile e fa’ si che questa si dispieghi nel tempo fino ad essere definitiva e 

perfetta nell’eternità. 

Con Gesù anche noi siamo invitati a vivere “l’esodo” che è sempre passaggio da...a, segnando in 

questo modo la “trasfigurazione” personale e comunitaria. 

Con lo sguardo della fede nascono allora cose nuove. 

Quel giorno, sul monte, Gesù, 

tu hai preparato i tuoi apostoli alla prova 

terribile della tua passione e morte. 

Quel giorno hai mostrato  

il tuo volto trasfigurato  

perché potessero scorgere i tratti  

del Figlio di Dio anche nell’uomo  

dei dolori, nel condannato,  

inchiodato alla croce. 

Quel giorno hai parlato con Mosè,  

il condottiero, e con Elia, il profeta,  

per fugare ogni dubbio sulla tua missione, 

sul progetto che il Padre ti aveva affidato  

e che passava per la collina del Golgota. 

Quel giorno, avvolti dalla nube,  

i tre apostoli hanno inteso una voce  

che veniva dall’alto:  

«Questi è il Figlio mio, l’eletto: ascoltatelo». 

Quel giorno doveva restare nella memoria 

dei presenti come un’esperienza di grazia, 

come un incontro che lascia il segno,  

come un dono che sostiene  

lungo tutto il cammino. 

Sì, perché c’è per ognuno di noi  

un monte della trasfigurazione,  

ma è solo perché raggiungiamo  

la collina del Golgota. 

Tante volte sentiamo forte l’impulso di 

giudicare le persone, basandoci sulla no-

stra prima impressione, senza conoscerle! 

Ed è proprio qui che sbagliamo!  

Se solo non ci limitassimo a vedere in modo superficiale 

chi abbiamo di fronte, ma imparassimo a guardare con 

benevolenza e amore le situazioni e le persone che in-

contriamo e a “metterci nei loro panni”, allora anche 

noi impareremo ad amare come Gesù ci ha insegnato.  

VEDERE - GUARDARE 

Con gli occhi possiamo Vedere le forme,  

i colori, le distanze. Guardare è andare  oltre, è mettermi in  

comunicazione. 
 

Mi impegno…: 
 

- perché so che  in ogni persona, oltre l’appa-

renza, c’è sempre un lato buono. 
 

- posso cercare sempre il lato positivo di 

qualcuno che mi ha ferito e... 
 

- non “perdere di vista” 

il bisogno intorno a noi senza fermarci ad osservare…  

ma entrando in contatto con  risposte concrete! 



  Conclusione del Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2019. 
    «L’ardente aspettativa della creazione è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio» (Rm 8,19) 

3. La forza risanatrice del pentimento e del perdono 

Per questo, il creato ha la necessità impellente che si 

rivelino i figli di Dio, coloro che sono diventati 

“nuova creazione”: «Se uno è in Cristo, è una nuova 

creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono 

nate di nuove» (2 Cor 5,17). Infatti, con la loro mani-

festazione anche il creato stesso può “fare pasqua”: 

aprirsi ai cieli nuovi e alla terra nuova (cfr Ap 21,1). E 

il cammino verso la Pasqua ci chiama proprio a re-

staurare il nostro volto e il nostro cuore di cristiani, 

tramite il pentimento, la conversione e il perdono, 

per poter vivere tutta la ricchezza della grazia del 

mistero pasquale. 

Questa “impazienza”, questa attesa del creato troverà 

compimento quando si manifesteranno i figli di Dio, 

cioè quando i cristiani e tutti gli uomini entreranno 

decisamente in questo “travaglio” che è la conversio-

ne. Tutta la creazione è chiamata, insieme a noi, a 

uscire «dalla schiavitù della corruzione per entrare 

nella libertà della gloria dei figli di Dio» (Rm 8,21). La 

Quaresima è segno sacramentale di questa conversio-

ne. Essa chiama i cristiani a incarnare più intensamen-

te e concretamente il mistero pasquale nella loro vita 

personale, familiare e sociale, in particolare attraverso 

il digiuno, la preghiera e l’elemosina. 

Digiunare, cioè imparare a cambiare il nostro atteg-

giamento verso gli altri e le creature: dalla tentazione 

di “divorare” tutto per saziare la nostra ingordigia, 

alla capacità di soffrire per amore, che può colmare il 

vuoto del nostro cuore. Pregare per saper rinunciare 

all’idolatria e all’autosufficienza del nostro io, e di-

chiararci bisognosi del Signore e della sua misericor-

dia. Fare elemosina per uscire dalla stoltezza di vivere 

e accumulare tutto per noi stessi, nell’illusione di assi-

curarci un futuro che non ci appartiene. E così ritrova-

re la gioia del progetto che Dio ha messo nella crea-

zione e nel nostro cuore, quello di amare Lui, i nostri 

fratelli e il mondo intero, e trovare in questo amore 

la vera felicità. 

Cari fratelli e sorelle, la “quaresima” del Figlio di Dio 

è stata un entrare nel deserto del creato per farlo tor-

nare ad essere quel giardino della comunione con Dio 

che era prima del peccato delle origini (cfr Mc 1,12-

13; Is 51,3). La nostra Quaresima sia un ripercorrere 

lo stesso cammino, per portare la speranza di Cristo 

anche alla creazione, che «sarà liberata dalla schiavitù 

della corruzione per entrare nella libertà della gloria 

dei figli di Dio» (Rm 8,21). Non lasciamo trascorrere 

invano questo tempo favorevole! Chiediamo a Dio di 

aiutarci a mettere in atto un cammino di vera conver-

sione. Abbandoniamo l’egoismo, lo sguardo fisso su 

noi stessi, e rivolgiamoci alla Pasqua di Gesù; faccia-

moci prossimi dei fratelli e delle sorelle in difficoltà, 

condividendo con loro i nostri beni spirituali e mate-

riali. Così, accogliendo nel concreto della nostra vita 

la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, attirere-

mo anche sul creato la sua forza trasformatrice. 

Dal Vaticano, 4 ottobre 2018, 

Festa di San Francesco d’Assisi 

FRANCESCO 

dal 17 al 24 Marzo 2019 

Domenica 17 [Gen 15,5-12.17-18; Sal 26 (27); Fil 3,17-4,1; Lc  9,28b-36]      
       Seconda Domenica di Quaresima 
Ore 16.30 in S. Maria incontro del GRUPPO FAMIGLIE… 
 

Ore 16.30 accoglienza, saluti, scambio 

Ore 17.00 proposta per una condivisione 

Ore 19.30 c.a. cena insieme   

Per info: Cucco 3287498084 - Ottonello 3294486406 - Sommovigo3395639964 

In questa Domenica a S. Marta  

c’è il BANCHETTO 

con vendita di dolci e manufatti 

realizzati dalle  nostre ricamatrici 

In questa Domenica a S. Maria  

c’è il MERCAMONDO 



Lunedì 18 [Dn 9,4b-10; Sal 78 (79); Lc 6,36-38]     
 S. Marta ore 8.00 Celebrazione Eucaristica e Lodi  

 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 

 

 S. Maria MdC ore 17.00  Incontro fanciulli del Gruppo Nazaret   

  

 S. Maria MdC ore 21.15  Si incontra l’Equipe per preparare i CdAA 

VISITA ALLE  

FAMIGLIE 
 

Inizio ore 15 

Via di Pratale 

 (da 71 a 79) 

Martedì 19 [2Sam 7,4-5a.16; Sal 88(89); Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a]  
S. Giuseppe sposo della beata Vergine Maria    

   S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 

   S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica e Ve-

Ci sono due orari a disposizione per poter aprire a più persone la possibilità di partecipa-

re. 

L’invito è rivolto in maniera particolare, ma non esclusiva, ai genitori che vivono un cam-

mino di fede con i loro figli piccoli e più grandi, agli animatori, catechisti… 

 

 

  1° appuntamento dalle ore 18.45 alle 19.45 max. 

  2° appuntamento dalle ore 21.15 alle 22.15 max 

Da tener conto che anche il Mercoledì alle 21.15 in S. Marta 

 

Sacramento  
della  

Riconciliazione 
 

 dalle 10 alle 11.30  

 in S. Maria 

Mercoledì 20  [Ger 18,18-20; Sal 30(31); Mt 20,17-28]     
  S. Marta ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi  

  S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 

 

   S. Maria MdC ore 18.00   Incontro Gruppo Gerico 

   S. Maria MdC ore 18.30   Incontro Gruppo Emmaus.  
  

 S. Marta ore 21.15  Scuola della Parola  

 

VISITA ALLE  

FAMIGLIE 

Inizio ore 15 

Via Goldoni 

 

Sacramento  
della  

Riconciliazione 
 

 dalle 9 alle 10.30  

 in S. Marta 

Giovedì 21 [Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31]     
 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 

 S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica e Vespri  

 S. Maria MdC ore 18.45 Si incontrano gli Animatori dei CdAA    

 S. Maria MdC ore 19.00 Si incontra il Gruppo Medie “Happy Life”  

 S. Maria MdC ore 21.15  PROVE DEL CORO  

 

Ore 21.15 a Calci si riunisce il Consiglio Pastorale di Vicariato 

O.d.G In questo secondo incontro, dopo aver raccolto con Paolo Rametta gli elementi 

emersi dal Sinodo dei Giovani, desideriamo incontrarci per condividere gli elementi critici e 

le possibili soluzioni per un maggior impegno reciproco sulla Pastorale Giovanile. Ci aiute-

ranno nell’intervento, Suor Tosca e due rappresentanti della Pastorale Giovanile Diocesana. 

 

 

      

 

VISITA ALLE  

FAMIGLIE 

Inizio ore 15 

Via di Pratale 

(66 a/b/c) 

 



Oggi 23  

Servizio Mensa  

a S. Stefano  

Appuntamento  

Ore 19 

Venerdì 22 [Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104 (105); Mt 21,33-43.45-46]    

S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi e  Letture dell’Ufficio  

• Visita agli ammalati e anziani 

• pregando e meditando davanti all’Eucarestia nel Tabernacolo 

• Vivere il Sacramento della Riconciliazione 

 

  

S. Maria MdC ore 17.30  Troviamoci insieme per la Via Crucis e Vespri 

S. Maria MdC ore 19.00  Incontro Gruppo AIC, si potrebbe insieme incontrarsi alle 
  20.30 con “cena” insieme ai Giovanissimi  
  che proseguiranno con un momento “particolare”, il loro incontro...  

VISITA ALLE  

FAMIGLIE 
 

Inizio ore 15 

Via di Pratale 

 (da 74 a 78) 

e 

Via Razzi 

Sabato 23   [Mi 7,14-15.18-20; Sal 102 (103); Lc 15,1-3.11-32]     
 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

 Ore 10.00 Coordinamento Caritas Parrocchiali 

ORE 15 - 17 ACR-ORATORIAMO 
 

S. Maria MdC ore 18.00   Celebrazione Eucaristica festiva  

       nella Terza Domenica di Quaresima 

Sacramento  
della  

Riconciliazione 
 dalle 15.30 

 alle 17   

in  S. Maria 

Domenica 24 [Es 3,1-8a.13-15; Sal 102 (103); 1Cor 10,1-6.10-12; Lc  13,1-9]      
       Terza Domenica di Quaresima 

Banchetto:    Domenica 31   a S. Marta        

 

Mercamondo: 

Domenica 10 a S. Marta 

Sabato 16 e Domenica 17    

  a  S. Maria 

Sabato  23 a S. Maria 

Domenica 24 a S. Marta 

Sabato 30 a S. Maria 

 

Domenica 31 in Santa Maria 

“Aperitivo con assaggi dei  

prodotto del Mercato” 
 

Domenica 7 Aprile in S. Marta 
 

Domenica 14  

in S. Marta e S. Maria 

ANIMAZIONE DELLA LITURGIa 

DOMENICA 24 MARZO 

S. MARTA   →  ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →  GRUPPO  AIC 
 

DOMENICA 31 MARZO 

S. MARTA   →  ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →  GRUPPO  MEDIE -ACR 

 

DOMENICA 7 aprile 

S. MARTA   →  ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →  GRUPPIO EMMAUS 
 

DOMENICA 14 aprile 

S. MARTA   →  ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →  ANIMAZIONE LITURGICA 
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Per info: don Alessandro 3393510095 

 

Martedì 26 Marzo Elemosina   
 S. Maria                       ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi 

 SS. Trinità - Ghezzano ore 9.00  Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi 

Meditazione guidata da P. Stefano Titta S.J.  SS. Trinità - Ghezzano ore 18.30 

          S. Maria MdC            ore 21.15 

Mercoledì 27 Marzo Preghiera 
 S. Marta                       ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi 

 SS. Trinità - Ghezzano ore 9.00  Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi 

Meditazione guidata da don Elvis Ragusa   S. Maria MdC           ore 18.30 

          SS. Trinità - Ghezzano ore 21.15 

N.B. Per S. Maria MdC: i genitori dei Gruppi Gerico e Emmaus possono partecipare alla meditazione in Chiesa 

Giovedì 28 Marzo  Digiuno  
 S. Maria                       ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi 

 SS. Trinità - Ghezzano ore 9.00  Celebrazione Eucaristica e Preghiera di Lodi 

Meditazione guidata da don Paolo Paoletti  S. Maria MdC           ore 18.30 

          SS. Trinità - Ghezzano ore 21.15 


